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rRrSIDKIITE DELLA RKALS ACCADEMIA DELLC SCIEMZB, ETC. 


CATALDO JANNELLI: 


È già alcun tempo , prestantissimo signor Con- 
te , clic più amici mi aveaii esortato , die dalla mia 
opera sulle Scritture Criptiche degli Antichi aves- 
si estratto le principali Osservazioni y che riguar- 
dano i Geroglifici Egizi , e le avessi brevissima- 
menle esposte in nostra favella , acciocché gli ama- 
tori di tali Studi , e che o non possono , o non 
vogliono logorarsi lungo tempo su tre o quattro 
volumi latini , avessero avuto comunque un cenno 
dello stalo attuale di tale letteratura avidissimumen- 
te da essi ricercata. Io avea ritardato finora l’adempi- 
meuto di tal consiglio aspettando una più favore- 
vole opportunità di circostanze. Ma ora che vi si 
unisce la somma autorità vostra, e'I grazioso invito 
d' inserire le dette Osservazioni neU’utilissimo Gior- . 
naie già intrapreso co' vostri auspici , e colla dire- 
zione dell’ egregio vostro figlio D. Giuseppe , ubbi- 
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disco volentieri c v’ invio perciò alcune Quistioni 
sui Geroglifici Egizi , die possono servire ap|uin- 
lo di cenno e di Estratto a quella parte dcH’Opera, 
che tratta di essi. Se neU’inviarvele , prestantissimo 
signor Conte , avessi voluto aver riguardo solamen- 
te alla vasta estensione della vostra dottrina , c al- 
la profondità del vostro giudizio , avrei dovuto on- 
ninamente astenermene ; Ma perchè siete certamen- 
te persuaso , che i gran Problemi non si possano 
sciorre senza gran numero di Posizioni prohahili 
ed improbabili , senza la intera esaiislione de’ Me- 
todi , e che uno de’ più insigni Problemi, e de’più 
neccssaiì per supplire, illustrare , ed ordinare la Storia 
antica non solamente di una delle più illustri Na- 
zioni, che mai esistessero, ma il dirò pure di tut- 
to il Genere umano, sia l'interpetrazionc de’ Gero- 
glifici Egizi ; sono stato e sono sicuro , che non 
solamente compatirete benignamente il mio Tenta- 
rne , qualunque possa parervi : ma che darete anzi 
ogni opera , perchè sia conosciuto ed esaminato , 
acciocché crescendo tuttavia i Tentami e i Conati, si 
possa accelerare la ^desiderata esaustione , per la 
quale si giunga alla finale conquista , ed al perfet- 
to ritrovamento del vero. 


i j . \\ •' 










I. Qiudi e quanti tonò i metodi , per li quali ti poss»^ 
M0 tentare ed esplorare i Monumenti Geroglifici delF Egitto T 

I semplici non sono che tre ; cioè l ’ Ideografico , l’ M- 
fabeiico , e ’l Lexeogre^co. V. Fundam. Hermen. p. IV. V. 

Imperciocché in questa nostra economia qualunque se- 
■gno di scrittura massimamente Polrgrafiea ed Enciclopedica 
non può rappresentare che o un' idea , o una lettera^ o una 
parola intera 

Cosicché Se crediamo che i Sacerdoti Egizi abbiano at- 
taccato direttamente ed immediatamente le loro idee a tutti , o 
a quasi tutti i Segni Gerogli/ici , il Metodo si dirò Ideografico. 
Se stimiamo che si fatti segni rappresentino piuttosto gli ele- 
menti dell’ umana pronunzia , lettiere di un Alfabeto , il Me- 
todo si dirò Alfa letico: E se fìnalnieiile teniamo, che solide 
parole , intieri vocaboli M^s/s sieno espressi e significati sem- 
pre o quasi sempre dai segni Geroglifici se crediamo che i 
Sacerdoti Egizi esprimessero le parole della loro lingua sacra 
cogli schemi o figure , che spesso negli usi comuni le rap- 
presentavano , pressoché a quel modo , col quale non rade volte 
i Greci e i Romani massimamente sulle monete esprimeano i 


t Fundamenta Hrmuneutica HIEROGHAPHIAE cryptkne velerum 
Gentium, sire Htrmeneutices Hii nigraphicne libri trcs etc. Neapoli i83o. 

Uiorrglyphica Aegrpiia ex U01iU-AP0LLl^E ile. ex OBELISCO P'LA. 
MINIO ite. Ne<poli i83o. 

TABtLAE BOSETTANAE HIEROGLYPHICAE , et Cemunoe SI- 
NOGRAMMATUM interpretatio tentala ite. SeauvU i83o. 

Teniamen Hermeiieuiicum in HIKROGBAPUìaM eryptiam veterum 
Cenlium «tc. Fieapali iSli. 
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mordi delle Ciuà Cardia , Side^ Rodi, Ega , Poeta, An. 
rana, eie. , e molli cognomi , come Pitelo, Musa, Lari- 
colo , Aburio , Acìlio , etc. , il metodo si diri Leaeogra- 
fico , e lo Schema o figura adoprala si dirà Lexeotchema o 
Lexeogramma. 

Dissi melodi semplici, perchè questi possono adoperarsi 
accoppiati , e quindi il metodo farsi composto. 

II, Quali sono stati finora i principali isUapetri de' mo- 
numenti Geroglifici delT Egitto secondo i metodi ora indicatif 

Hanno adoperato finora il metodo Ideografico o solo , o 
pressoché solo , Atanasio Kirchero nel III. voi. iAV Edipo 
eie. nell’ Obelisco Panfilio , nell’ Obelisco Minervio , etc. etc. 
i 65 o. 1676. Il cav. Palin ndle Conjectures sur F Inscription 
de Rosette etc. i 8 o 4 , e nelle iVout'eUes Aecherehes eie. i 83 o ; 
neW Etude des Hiéroglyphes eie. 1811 1812 etc. Francesco 
Riccardi di Oneglia nel Triomphe sur Ics impies eto. 183I1 
nella Spiegasione della statua Egizia di Oziai etc. i 824 « nei- 
r Explication du Sothiacfue de Dendera i8a6 etc. Il sig. Cham- 
pollion minore nel Precis du systeme Hie'roglyphique el. i 834 i 
nelle Lettres a M. le due de Blacas eie. 1824 1 ^ 1*1 molle al- 
tre lettere ed opuscoli sino al i83q. I signori Amedeo 
Costanto Cozzerà , Giulio di Sanquintino etc. negli atti del- 
r Accademia dì Turino tom. XXIX an. 1835 , e tom. XXXIV 
an. i 83 o. Ippolito RoseUini in alcuni opuscoli , e nella de- 
•crizione del viaggio fatto io Egitto in 1838 e 1839 , e che 
ora si sta pubblicando etc. etc. 

Adoperaron poi il metodo aljabetico il signor Lacour 
di Bordò nell’ Essai . sur les Hiéroglyphes Egyptiens 1831 « 
e’I Sassone Augusto Seiffarth nei Rudimenta Hierogfypki- 
ces 1626; ma in pochissimi , e tenuissimi saggi. Tutti quel- 
li poi che dall’anno i833 in qua hanno adottato T Alfa- 
beto Geroglifico di Joung e Champollion non han cercato fi- 
nora nei Monumenti Geroglifici che alcuni nomi propri , 
specialmente nelle Ellissi Geroglifiche , sieno di Re , sieno di 
Dei. Nè tra ì moltissimi che si sono occupati di tal trava- 
glio , ve n’ è stato pur nno che abbia interpetrato alfabetica!- 
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mriite , non dico un monumento intero GerogliGco, ma neppu- 
re un verso intero di alcun monumento. 

Finalmente il metodo Lexeografico non è etato adoperato 
da veruno prima de' nostri Saggi. £ se è vero ebe abbiam 
udito da qualche anno , che d Tedesco Sickler abbia voluto 
considerare gli Schemi Geroglifici., come Lexeogrammi^ è 
vero altresì, che non solamente non fu veduto mai da veru- 
no saggio o tentarne , ma neppure cenno o proponimento di 
siffatto metodo. 

III. Quali e quante cose si richieggono necessariamente, 
perchè un Monumento Geroglifico possa dirsi razionalmente e 
legitimamente interpetrato ? 

Cioè dato per esempio il Monumento Geroglifico , che il 
sig. Bosellini interpreta a questo modo. — Per la salute del 
Re , oblazioni perfette da jimrnone Re degli Dei protettori 
di Tele , che conceda ai defunti una buona casa con nutri- 
mento di buoi , o di oche ; vivande , ed acqua , cera , e pro- 
fumi , per tutti gli anni della inondazione , vino e latte per 
la durata del corso del sole signore delle allegrezze ; che Toth 
loro conceda le sue purificazioni nelle assemblee del Cielo e 
della terra : offerta fatta allo Sciai Amonmai defunto dal 
fgliuol suo Sciai. Ved. Lettera intorno ai monumenti Egi- 
ziani di F. P. R. p. a3 j quante cose , dissi , son necessarie 
perchè questa versione si abbia per razionale c legitima? 

1 . £ necessario primieramente che si conosca la natura lisi, 
ca , che si sappia perfettamente 1* obietto , 1' uso , e'I nome di 
ciascuno Schema o Segno Geroglifico , di cui è composto il 
Monumento dato : giacché ignoto il segno , è ignota ugual* 
mente e necessariamente V idea , e l' interpretazione quindi im- 
possibile. Or la natura , 1’ uso , 1' obietto , il nome di una 
gran parte de’ segni Geroglifici dell' Egitto è tuttavia o igno- 
to , o incerto, o oscuro, o disputabile. Dunque chi vuole in- 
terpeirare razionalmente un Monumento Geroglifico , massima- 
mente non tradotto e moRcg/osso, come sono pressoché tutti quelli 
che presero a spiegare gl’interpreti poco sopra lodati, deve 
prima definirsi la natura el' uso di ciascun segno Geroglifico , 
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dee comporti prima il lessico Fisiologico de’ Geroglifici , se- 
condo il quale si possa poi procedere alla legilima inierpelrazio- 
ne del testo dato. 

a. £ necessario in secondo luogo, che si osservino , si no- 
tino , si raccolgano tutti i caratteri fondamentali della scrittu- 
ra Geroglifìca , tutte le leggi secondo le quali procedono e sono 
ordinati i Geroglifici. Imperciocché essendo l' interpetrazioue 
la sostituzione d’ un linguaggio ad un altro , la legitinia so- 
stituzione non può aversi senza la perfetta conoscenza del va- 
lore di entrambi, e non può darsi assurdo maggiore che vo> 
ler interpetrare quello che non si conosce, E perciò si osserverò, 
per esempio, che quantunijue si pussan contare su tutti i noli Mo- 
numenti Geroglifici dell'Egitto da 900 a 1000 sche/ni e figu- 
re diverse , pure quelli che più spesso ritornano su gli stessi mo- 
numenti , quelli che s' incontrano su tutti i monumenti , quelli 
che formano la vera base, il fouJameiito della Scrittura Gero- 
glifica non sieno o più , o multo più di 100 , quanti ne ha ap- 
punto la Scrittura Chinese. Si noterò ohe fra questi aoo seg^nt 
da IO a i 5 son matematici , o fisicomatematici , e che ritornano 
ad ogni passo. Si noterò che nna gran parte degli Schemi si ri- 
pete immediatamente due , e Ire volle. Si osserverò diligente- 
mente , che i Segni Geroglifici non s' incontrino mai soli, stac- 
cali , isolati , ma tempre a Gruppi o S ingrommi di due, tre, 
quattro ec. , e cosi facciano i microstichi, de’ quali è com- 
posto un verso o Stico Geroglifico . cc. , e si discorrendo. 

3 . Si richiede in terzo luogo la sdenta del Metodo , che 
si è scelto , se è semplice , o di più se c composto. Dappoiché 
ogni Interpretatione è un giudizio , ogni giudizio è paragone, 
ogni paragone suppone un Regolo , una Norma , una Sdenta 
precedente , secondo la quale debba portarsi il giudizio. Volete 
voi , per esempio , che la Scrittura Geroglifica degli [Egizi 
fosse Ideografica ? Sia ; ma come mai potrete persuadere razio- 
nalmente e voi stesso , e gli altri , se prima non vi definite la 
natura, i caratteri, le leggi, e i criteri di sì fatta scrittura Ideo- 
grafica ? Se prima non vi mostrate di quali e c{uuiiti schemi 
^Jlgare debba essa costare , e con quali leggi e condizioni tali 
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figure debbausi ordinare o disporre fra loro ? Cioè se non vi 
formate la Scienza della Scrittura Ideografica? V. Fundani. p. 
VI. VII. e 19 a 64- Volete voi piuttosto, che i iyegui Gero- 
giifìci sieno alfabetici? Bene. Ma siete allora tenuto a darci 
prima la Scienza degli alfabeti. E perchè voi volete foggiarne 
uno uuovo , ed ignoto a tutti gli antichi e moderni , siete di- 
stintamente tenuto e darci le regole opportune per la forma- 
xione d un Alfabèto ignoto , e ’l criterio per discernere i lalsi e 
spuri dai genuini e legitimi. V. Fundam. p. Sga lot e 177 a 
3 o 4- II* per terzo siete obbligalo ugualmente a dare dì latto la 
Generazione manif-sla e legitima di ciascuna lettera del vostro 
Alfabeto , propouendo i dati di superposizione , ed indicando 
III filo tutto il processo della lunghissima operazione. 

4- Si richiede in quarto luogo 1’ esame reale , 1’ analisi 
effettiva di ciascuna parola della versione , e di ciascun segno 
del dato Monumento; il paragone rigoroso delle leggi del me- 
todo scelto, colle leggi delle Scrittura Geroglifica. "Pecoiocche 
senza questo confronto e paragone non può vedersi il nesso 
mutuo della versione col Testo, e quindi non si potrà mai 
giudicar razionalmente deM Interpetrazione proposta. 

5. E perchè le scienze che abbiam cennate sono astru- 
sissime , e difficilissime a formarsi , e che quando ancora fos- 
sero agevoli e facili , presentali tuttavia regole e norme , dirò 
COSI, interne e proprie tdiìlnterpetre ; ed alP incontro per giu- 
dicar sanamente de* dogmi, de’ pensieri, e de'fatti d* una anti- 
chissima nazione , quale fu l'Egizia , è assolutamente necessa- 
ria pure una norma esterna , un regolo di testimoni e di au- 
torità , è quindi pur mestieri che 1’ interpetre del monumento, 
Geroglifico dimostri che la versione sua convenga perfettamen- 
te co'dugmi , costumi, e tradizioni del popolo Egizio. E questa 
necessità è tanto maggiore , quanto maggiormente la sentenza 
della data versione , com’ è quella appunto del signor Rosset- 
lini poco sopra citata , pag. 3 , sembri esser opposta alle 
autorità degli antichi , e alle nozioni archeologiche che ahhiaia 
tuttavìa dell’Egitto. 
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IV. Si può indicare alcun monumento Geroglifico raùo- 
nalmrntc e legilimamente finora inlerpetrato ? 

Ili nessun modo, Perciocché niuno degrinterpetri ha ese- 
guile fìnora le condizioni necessarie esposte poco sopra. Niunu 
hu definita anticipatamente la natura Gsica e l'obietto de' iegni 
Geroglifici') che prendea ad interpetrare. Niuno ha considerate 
ed esfioste le leggi , secondo le quali procede la Scrittura Ge- 
roglifica. Niuno degli Ideofili si ha formata la Sdenta della 
Scrittura Ideografica. Niuno degli Alfahelqfili ha data la Teo- 
ria degli Alfabeti. Niuno ha definite le leggi della generatioiic 
degli alfabeti ignoti , niuno ha esposto per lo meno isturi- 
ca mente il processo della forniatione del suo afabeto. Niuno 
Gnalmente vi ha aggiunto quell' analisi rigorosa tanto logica , 
quanto archeologica assolutamente necessaria a qualunque per- 
siiasion razionale. Che se voi opporrete, che io neppure abbia 
eseguite 'tutte queste condizioni ne'miei Saggi : rispondo , che 
non viene per certo , che gli altri abbiau fatto bene e giusta- 
mente , perchè ancor io abbia fatto male. Ma è poi da por 
mente , che le obbligazioni d'un Interpetre, che prendea trat- 
tare Monumenti Bilingui o Diglossi) come sono appunto quel- 
li che noi abbiam trattato , sono incuniparabilmente minori 
delle obbligazioni di quello che voglia spiegare e tradurre Mo- 
ìuonenti monoglossi ed ignoti, quali sono pressoché tutti quelli 
che bau preso a spiegare i letterati lodati di sopra pag. 2 , e 3, 
come abbiam gi'a connato. Dappoiché dove il Monumento è di- 
glosso , dov’ è data la versione in una lingua nota , 1’ Inler- 
pctie da un lato chiuso e stretto da certi cancelli non può de- 
lir.ire gran fatto , e dall' altra parte il lettore avendo nella 
versione un criterio sicuro , e un regolo certo di giudicare, uou 
solamente non può esser mai ingannato dall'lnterpetre riguaido 
al fondo del monumento , ma può sempre e fàcilmente ridere 
de' suoi deliri. Ma non cos'i dove il monumento é monoglosso 
ed ignoto. Giacché in tal caso da un lato l' Interpetre senza 
limiti e leggi divagherà facilissimamcnte uelle più ridicole vi- 
sioni, c adornerà a tutto suo piacimento i più graziosi sogni, 
che gli caderanno nella mente ; e dall' altro lato il lettore sen- 
tii regoli e norme »aià il giuoco della più puerile e misera 
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illusione. Quali gravissimi mali non potendosi allontanare e ri- 
muovere , che adoperando quelle condizioni di sopra mento- 
vate , ognun vede di quale necessiti esse tutte sieno dove si 
tratti di Monumenti ignoti e moiioglossi, come gik dicevamo. 
Dippiìi benché noi avessimo presi ad inierpetrare soli monu- 
ìncnti certi , soli monumenti bilingui , pure ci siamo sforzati 
alla meglio , e come poteasi in un primo sagjgtio , di eseguire 
le condizioni proposte, giacche i ci abbiam definiti alquan- 
ti segni e schemi Geroglifici nella pref. ad Tabul. Hoset. 
Pag. Vili. IX. X. ec.; a ** ci abbiam notate le leggi , secutidu 
le quali procede la scrittura Geroglifica ne’ Fundam. Pag. 
SUI. io4. i3a. i34 i 47- «49; 3." abbiam tenuta lo. fisiosofia 
del metodo , che avevamo creduto vero , cioè del lexeografico 
ne’ Fundam. Pag. 55 a 67 ; e 4- ° finalmente vi abbiam ag- 
giunto cip'ose analisi in particolari opuscoli già citati. 

V. Or se non può indicarsi alcun Monumento Geroglifico 
rasionalrnente interpelrato col metodo Ideografico.) deve attri- 
buirsi questo difetto a negligenza o imperizia degl Interpe- 
iri , o ad intrinseca assurdità del metodo adoperato ? 

A questa piuttosto , cosicché non possa dubitarsi , che 
se gl’ Jnterpetri Iileo^li avessero profondamente meditato sulle 
leggi della Scrittura Ideografica) e se ne avessero formata an- 
teipaUroeute la Fisiologia , l’avrebbero onninamente abban- 
donata , come falsa ed intrattabile. Dapoiohè avendone noi 
raccolte ed ordinate le prime fila ne’ Fundam. Pag. 54 a 109 , 
abbiam veduto cliiaramente pag. i3i a che sia affatto 

impossibile , die i segni Geroglifici\ de’ monumenti Egizi sie- 
nj presi sempre o quasi sempre IdeogrqficameiUe , sieno al- 
lusioni e imitazioni Ideografiche. E veramente se gli Schemi 
Geroglifici fondamentali e precipui non sono più di aoo , e 
se nell’ Enciclopedia Geroglifica degli Egizi , per quanto po- 
vera e ristretta si faccia , doveron essere più cliiliadi dì idee teo- 
logiche, liturgiche , metafisiche , politiche, storiche , geogra- 
fiche , astronomiche, mediche, etc. etc. ; qual fanciullo stenterà 
a sentire , che sia affatto impossibile rappresentarle tutte con 
rapporti Ideografici , esprimerle con segni Ideografici , per 
mezzo eli soli o pressoché soli 200 schemi , e se pur volete an- 
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che mille ? Oippiìi ogoua M che lia fiiicamenu ' impoiiibU 
le esprimere ideograficamente per esempio colla lepre so- 
la , il cane , il gatto , il cavallo , il bue , T ariete , la ca- 
pra , r orige , il porco , il camello , 1' asino , l' elefante etc. 
Or (la un lato non può dubitarsi che di questi animali fre- 
quentemente non si trattasse ne’ monumenti Geroglifici , per- 
chè quasi tutti o necessari a’ bisogni sociali , o venerati [co> 
me dei, o offerti in sacrificio: e dall'altro è certo ugualmen- 
te che ninno di essi si trova fra i aoo segni Jòndamentali , 
e precipui della Scrittura Geroglifica. Dunque questa non po- 
tè esser mai fondamenlalmenta Ideografie a. Finalmente ogni 
Scrittura Ideografica anche senza versione presenta certe con- 
gruenze ed allusioni , per le quali la sentenza si congettura spes- 
so assai giustemente. E data poi la versione, il rapporto Ideo- 
grafico , la relazione mutua tra gli schemi e le idee è sempre 
chiara e manifesta. Or di grazia prendete in mano la Tavola 
di Rosetta , e mandatane a memoria la Greca versione , prova- 
tevi a determinare un solo verso della Scrittura Geroglifica 
Ideograficamente. Son piu che trenta anni da che questa Tavo- 
la è Traile mani di moltissimi e dottissimi Europei , eniuno an- 
cora eh’ io sappia ha potuto dimostrare che soli dieci Gruppi 
s’ intendali bene Ideograficamente , che soli dieci S ingranimi 
Geroglifici avesser chiari e certi rapporti Ideografici con altret- 
tante frasi della Greca versione. Leggete quel pezzo di versione 
Greca d’ un ohdisco alzato a Roma , e che rapporta Aminiano j 
esaminate diligentemente gli obelischi , che sono tuttavia a Ro- 
ma stessa , e altrove , e tentate di deCnirlo Ideograficamente. 
Moltissimi letterati non han saputo trovarlo , moltissimi bau 
errato assolutamente nel definirlo, e quei che v’hanno indovi- 
nato lo han fatto per autorità, non per confronto di Gerogli- 
fici. Kircher poi Idrofilo trovò tanta opposizione Ideogra- 
fica tra r obelisco Flaminio, e la versione di Ermapione, che 
dichiarò questa una mera impostura. E all’altro Ideefih Cham- 
pollion gli schemi geroglifici di tutti gli obelischi noti sembra- 
ron cosi opposti e lontani dalla versione di Ermapione, che ri- 
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lencKdo questa fé distniggere dai barbari il vero monumento. 
Or questo sta bello e ritto a Roma , ed è appunto l’ obelisco Fio- 
tninio , e la parte di versione serba(aci da Ammiano^ è una delle 
più preiiose reliquie Gerogliftche ^ che restino} come noi in par- 
ticolare opuscolo abbiam dimostrato. Cosicché debba anzi con- 
chiudersi non potersi trovare o inventare scrittura , che sia tan- 
to lontana dalla Ideogn^ca quanto la Geroglifica degli Egitt\ 
ancorché si tenga che più segni sieno spesso qua e la adope- 
rali ideograficamente y e che nella classificasione degli schemi 
si abbia avuto riguardo spesso alle idee. 

VI. Ha potuto esser per lo meno sia in tutto y sia in 
gran parte alfabetica la Scrittura Geroglifica degli EgM f 

In nessun modo. i. Primo, perché definiti i caratteri e 
i criteri della Scrittura Alfabetica ne’ Fundam. pag. 9 ® ’* 
loi , é manifesto , che questi non possau punto convenire 
co’ caratteri della Scrittura Geroglifica y pag. iSj a i^. 

a. Secondo , perché mancano i dati razionali di super- 
posisione , essendo falsissimo , che nelle Ellissi Geroglifiche 
si ritrovino i Nomi Demotici dei re dell’ Egitto , quandoché 
vi si trovano realmente i nomi , o caratteri , o attributi dé^ 
Dei massimi dell’ Egitto stesso , come noi abbiam dimostrato 
Fundam. p. XVIII. a XXVIIl , pag. i86 a 190,0 de 
Obelisco Flamin. p. 107 a laa. Or dove mancano i -desti 
razionali di superposisìone , la generasione di qualunque Al- 
fabeto é impossibile. 

3 . Terzo , perché l' economia della iScn 7 (<ira Geroglifica h 
cosi essenzialmente opposta alle leggi della Scrittura AlfaòetiaSy 
che neppure ipoteticamente ed arbitrariamente si è potuto da al- 
cono formare 00 alfabeto di 30 in a4 lettere, secondo le condizio- 
ni de' noti, e ricevuti alfabeti. Onde fu fatto, che il signor Joung 
prudente e circospetto dovè arrestarsi alla i.'i.ma lettera. £'se 
il signor ChampoUion non introducea più di i 4 o lettere-segniy 
e solo IO o 13 lettere-valori ; te non facce che la stessa .A 
fosse rappresentata dall’ occhio , dal braccio , dalla quaglia > 
‘‘dallo sparviere etc. } te non facea , che tutte le vocali ti per- 
( mutassero, che B, Y. F. ti tcambiatteroj e G. G. Q. K.. e L. R. 
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neppure ipoteticamente «rrebbe potato legger Timtian. , e! 
Trine 'per Domitianus e Traianus. 

4 Quarto , perche j prodotti razionali e legiiimi eoa fi 
ialli alfabeti sono impostibili , essendo impcssibile di ottenere 
leiioDÌ certe .y parole sicure e manifèste con jilfabeto 'di i 4 u 
lettere segni , e io sole lettere-calori. Supponente di grazia esse- 
re scritto a questo modo Virgilio e Cicerone : e provatevi a 
leggerne un verso : quell’ Arma virurn : può esser alma fìlum 
nino Jerum y bilcni y vUem , felem y e st discorrendo. Se è 
dato un Gruppo Geroglifico y che possa leggersi Caesar , po- 
trk leggerti ugualmente Chisel y Gaisar y \Caus<d y Quesel y 
etc. Se io alcun altro potete legger Claudius y potrete forse 
legger meglio Gladius y Gratius , Crates y Clartus y etc. Ved. 
Fundanì. p. 194 a 198. 

5 . Quinto y perchè neppure con questa inGnita latitudine 
*si è potuto ancora interpetrare alfabeticamente un solo solo 

Monumento Geroglifico. Corre già il decimo anno da che con 
questo alfabeto sono sUti esaminati iuGniti .Monumenti Ge- 
roglifici daiFrancesi Cahmpollion minore , c maggiore y Huyot, 
Henry , Vaucelle y Greppo , Devere etc. etc. ; dagl Inglesi 
Salt y Drummod y Geli , Bankes y Browne y Burton^ Jorche y 
Leache y fVilkinson, Felix, Prudhoe etc. ; dagl’ Italiani Gat- 
zera , Sanquintino , Peyron , Zannoni , RoseUmi , Migliari- 
ni y Orioli etc. y e fratunto non si è ottenuto aucora un sol 
verso Geroglifico interpetrato alfabeticamente. 

6 . Sesto Cnalmente y perchè tutti gli antichi scrittori che 

ban parlato de’ Geroglifici , molli de’ quali abbiam citato nei 
Fund. 189 a >44 ® P* ‘6* ^ ® espress e mani- 

leste parole y o con chiare induzioni hanno esclusa totalmen- 
te dai Monumenti Geroglifici la scrittura alfabetica, p quei 
che credon tuttavia , che nelle profonde parole di san Cle- 
mente Alessandrino, Strom. V.p. 5G7 y Kuf lo/ioyiaa 
err«T«r •- »’ ** scrittura alfabetica , sono il- 

lusi dallo spirito di sistema , come abhiam diGusamente di- 
mostrato nei Fund. p- i 4 » « 157. Perciocché duna scrittura 
può esser tanto opposta alla Ciriologica, quante l’ Alfabetica j 
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ed è pur contràrio all’ antoritk ed all’ analogia prender 
per lettere alfabetiche , come abbiam provato nè Fundam. 
p. i43 a >47 , dovendoli al contrario tener per certa, che 
la Scrittura Ciriologiea di san- Clemente siala Drammatia , 
o Megalosche matica , dagli Egiiì fatta in gran parte d’ Ideo- 
grammi , e di scene , come abbiam veduto ne’ Fund. p. tot 
a io4 , <47 ® t 56 . 

VII. Che se resta a tentarsi il solo metodo Lexeografico-^ 
è egli poi cero che possa formarsi una scrittura Lexografica^ 
le leggi della quale convengano perfettamente colle leggi del- 
la scrittura Geroglifica degli Egizi ? 

Può formarsi benissimo , se si adopera una Lingua radi- 
cale ) sinonimiea ^ pelidinamica ^ e temurica ^ com’ è appunto 
V Ebraica , o 1 ’ Arabica. Ved. Fundam. p. 55 a 70 , p. 161 
a i 63 etc. Imperciocché quando ancora non fosser dati che 
soli aoo Schemi fondamentali tra Fisici, Fisico-Matematici , 
e Matematici , (guanti appunto sono gli Egizi ; se abbiam cu* 
ra che questi Schemi sien quelli, a’ quali si possano associare 
e quasi aggruppare mòlli Sincutimi , o voci Omiodinamiche, 
te per esempio vi alloghiamo il segno dell’ Acqua o Idrosche- 
ma , e sotto di esso raduniamo tutte le voci, che significa acqua, 
come fonte , fiume . ruscello , mare , lago , etc. ; se vi ponim 
l'occhio , e sotto di esso raccogliamo tutti i vocaboli , che si* 
gniGcano vedere , guardare, considerare , etc. •, se vi metlìama 
lo schema llsicomalematico del Metro o misura , e con esso 
esprimiamo tutte le voci di misura ; se vi mettiamo il Col- 
tello , e con esso esprimiamo tutti i sinonimi di olteUo ,chesou 
^ mollissinii , e di piu tagliare , fendere , dividere ; se vi col- 
lochiamo l’uncino, e cou esso esprimiamo tutte le voci (fi cur- 
vità etc. , c s'i discorrendo : noi allora , come ognun vede, a- 
vrem collocati in aoo sole classi ; e sotto 200 soli segni tutte 
le voci radicali del lessico Ebraico , o Arabico , giacché po- 
tendosi contare sotto ciascuno de’ segni so , s 5 , 3 o , nomi o voci 
diverse , avremo benissimo la somma di aooo a 3ooo radici, 
quante presso a poco sono 1 ’ Ebraiche , e l’ Arabiche. Qual 
cosa fatta , è uanifesro che non vi sia radice per esempio E- 
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braica , elle non poua euer espressa per uno e per più Sche- 
mi scelti giù e proposti : ani se io Torrò contentarmi del- 
r Omiofonia , e della Metatesi o Temura y io ne avrò a mia 
disposizione ed arbitrio un numero molto maggiore. 

È vero che se noi adoprassimo il solo Schema sotto 
il quale per omofonia^ o omiofonia si trova la voce data , noi 
non potremmo mai esser intesi chiaramente , perchè vi si 
comprendono e racchiudono altre molte : Ma se noi diamo- 
opera a scegliere fra i rimanenti loo segni o nn altro , o più 
schemi , che definissero , determinassero , o conformassero con 
sinonimi o l' idea significata dalla parola proposta , o la stessa 
parola j se richiedendolo il bisogno ci avvaliamo di Schemi 
meno ambigui . più certi y che sien fuori di quei 300 , come 
fecero appunto gli Egixi, adoperandone altri 600 in 700 ; al- 
lora noi torremo ogni incertezza ed ambiguilh y e giugneremo- 
ad esprimere con un Gruppo Geroglifico la nostra parola or 
frase con tutta chiarezza e precisione. 

I. Sia di fatti da scriversi Fonte fontana OIN. Sceglierò- 
lo Schema dell’ Occhio OIN , e perchè non si prenda nel 
senso proprio y vi aggiugnerò il segno àeW Acqua , V Idro- 
schema, eh' è pur OIN. Or Occhio- Acqua, o sia f occhio del- 
acqua è assolutamente e cliiarissimaraente Fontana OINy OIN. 

1. Sia da scriversi Cantico, Cantone , SCURE. Sce- 
glierò lo Schema dalla Catenula SCURE , e perchè- intcra- 
menie omiofono, e perchè la Catenula si dice ancora CRZ >. 
e pronunziare parlare KRZ e QRTZ , e perchè il nostro di- 
scorso e più una Cantone si assomiglia da molti con bella 
Metafora a Catenella o collana. Per quanto forti però sien que- 
ste congruenze lo schema solo è ancora ambiguo ed oscuro. 
Ma se io vi unisco lo Schema della Bocca , nel qu.ile ò 
SCURE y KRZ , QRTZ etc. la voce diviene subito chiara , 
« '1 singramnia Catenula-Bocca esprime chiarissimamente il 
Cantico, e la Canzone. V. Tab. Roseti. P. 3. 

3 Sia da esprimersi convocare , congregare , chiamare a 
eengregaziooe Q&A. Sceglierò lo Schema della Gallinaggina 
QURE , che è omiofono y e perché pure la Callinaggine 
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grida QRA QUA. Vi aggiugaerò lo Schema della Bocca 
QRA , e nel Singramma Gallinaggine-Bocca avrò apertamen- 
te il QRA QRA , che cercava. V. Tab. Roseti. P. 5o. 

4< Sia da acriverai cantare lodando , e invocare cantan- 
do. Dipingerò prima una GaUinaggine QURE , perchè ab- 
bia QRA , QRA chiamare invocare pregare: vi aggiognerò la 
Catenida SCURE , GRZ , onde abbia cantare , parlare , in- 
vocare ; e vi apporrò inoltre nn Braccio o Cubito umano 
ZRO , GMD: acciocché abbia le voci TZRO cantare, e CMD 
lodare , dar laudi , invocare. Ora quando si considera questo 
Gruppo o Singramma , e si riflette che il senso dev’essere ri- 
posto quasi nel foco di tutti e tre i segni , nella mutua corri- 
spondenza e coincidenza degli Schemi ; si sente che nessun al- 
tro senso è possibile , che se ne ritragga , fuori di quello che 
gli abbiam dato. V. Tabul. Roseti, p. 38. 

5. Sia da esprimersi precetto legge comando TZUE, MD. 
Sceglierò il Metroschema in cui è MD misura, legge, norma ^ 
vi aggiugoerò la Bocca in cui è DBR precetto, e TZVE co- 
mando , e vi apporrò di piò il Vose KLI simbolo della mi- 
sura MD, e quindi della legge e precetto. Tabul- Roseti. P. ah. 

6. Volete che io scriva Guarrfare custodire serbare NTflR. 
Sceglierò lo schema dell' Occhio NTHR , SCUR guardare^ 
cnslodire : vi apporrò lo schema della .fiocca SCOR apertura, 
perchè SCOR è pure guardare, e custodire particolarmente la 
porta ; e vi aggiugaerò pure il Braccio umano o cubito AZRO 
omiofono di ATZR custodire , guardare: £ ciò farò pure per- 
chè coir occhio , colla bocca , e col braccio spesso si difèndo- 
no i luoghi dati in custodia. Tab. Roseti, p. 37. 

7. Vogliamo scrivere Re, rettore, supremo Giudice per 
cumulo di epiteti , e sinonimi , o che possansi aver partali? 
Dipingiamo prima una Tanaglia MLQC, quella stessa che ha 
Vuloano , il cui nome orientale ritennero perfettamente i Ro- 
mani in .^ulciòer, ed avremo MLK fie: aggiugniamoci r 7</i'u- 
schema NSK , per avere NSK- Principe , Sovrano, apponia- 
movi inoltre il JUetraschema MD per avere il rettore, il mi- 
turatore dei dritti , e quasi il HedfBse degli Osci , il MsSa* 
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dei Greci , ed avremo un chiaro e certo Singramma del Re.' 
2'ab. Roseti.' p. 56 , e Sg. 

8. Volete che si scriva SCNE, un periodo del corso 

solare ? Prenderò lo schema della Spina SNE, un ramo cur- 
vo SCN , e dentato SCN , cosicché vi possa leggere al meno 
tre omiofoni di SCiVE Anno. Quindi vi apporrò lo schema 
sistematico del Sole, e cosi nella Spina àe\ Sole, avrò aperta- 
mente SCNE r anno , il rivolgersi SCNE dal Sole stesso. F " . 
Tab. Roseti, p. ira. 

9. Vi piace , che si scriva Tempio, luogo di adorazione, 
di prostrazioni , e benedizioni? Sceglierò lo schema del coltello 
SCRIN , SGR , CRB , MARL ; perchè SCRINE è abita- 
eione , luogo di dimora , ERL è casa , tempio ^ SGD è pro- 
strarsi, BRR è benedire genuflettersi: e perchè tante opportune 
parole sono ancora indefinite , se si dipinge il solo Coltello i. 
vi aggiugnerò lo schema dell'Edifizio, il Biungolo in cui è 
PHAE ; PIIAE angolo angolo ; e allora 1’ E difi zio -Coltello 
farò necessariamente SCRINE, ERL tempio, casa di prostra- 
zione SGD , di genujlessionc BRR. Tab. Roseti. P. a8 gg. 

10. Vorreste un Singramma ch’esprimesse chiaramente il 
mezzogiorno TllER. Sceglierò lo schema del Cnti/io THERE, 
in cui è TIIER mezzogiorno, indi vi apporrò ilCù^d’una. 
bdancia in eijuLlibrio , perchè noi l’equilibrio, o sia il mezzo 
del giorno, iudi vi apporrò un semicirculo ossia CTZI DUR 
la metà del giro , la metk della rivoluzione diurna , e final- 
mente vi aggiugnerò lo schema sistematiche del Sole stesso, che 
cos’i necessariamente Ta il mezzogiorno THER. Ved. Tab. Ro- 
seti. p. ga t e 106. 

)i. Sia puie da scriversi la parola Greca Eucharisto 
S'JOc^apiets j cioè grazioso , benevolo , caro , grato , e cos'i che 
gli schemi scelti esprimano non solamente la significazione, ma 
sino a un certo punto il suono, e la pronunzia della voce greca 
- Scegherò il catino o RIVR, QORE , GBIO, 

« la freccia o giavellotto CNIT , RMC , RTZO, che perciò 
ripeterò tre volte , ed avrò ottenuto l’iitlento- Perciocchò nel 
dardo GNIT è CN grazia , bontà , pietà, nel dardo RMC è 
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ItCM pare pietk misericordia grazia , e uel dardo RTZO v'e 
RTZE buona volontà, benevolensa: nel catino DVD v’ è 
DVD amalo , caro , grazioso , nel catino GBIO v’ è CBB 
amare , voler bene: cioè in tutto il singramma Geroglifico v'è 
ripetuta assai volte la forza e il significato della Greca voce 
Eo;^;ae^/r 9 f.Ma RI VR-RTZO,QORE-RTZO èom/o/ó«oaEw^«- 
pietì' Dunque abbiani suBicienternente ottenuto quello che si do- 
mandava. Tab.\Rosett.p. 1.5. E cos'i tuttavia discorrendo per altri 
moltissimi esempi, che si potrebbero addurre. Talmente che non 
può punto dubitarsi, che chi ne avesse voglia e pazienza , po- 
trebbe comporre con questo metodo libri interi , e scolpire 
Monumenti simili agli Egizi cosi negli Schemi, come in tutte 
le leggi fondamentali. E appunto con questo Metodo , e con 
tali S ingrommi abbiam tentata la Tavola Roielfana e l' Obe- 
lisco Flaminio senza dipartirci punto dal testo Greco. 

Cosicché noi con tali operazioni ci troviamo di aver acqui- 
stato certo dritto di aflèrmare e tenere , che realmente con 
questo metodo fossero composti i Monumenti Geroglifici de- 
gli Egizi. Voi forse oppnrreie , che le analisi |de' Monumenti 
Geroglifici date da noi finora sono anzi assai volte oscure ed 
ambigue, e che spesso non presentan punto quella chiarezza e 
certezza che noi qui vorremmo attribuir loro. Rispondo, che 
ne'primi Saggi, lu somma diilìcolla de'quali niuno non vede, 
e noi stessi esponemmo ad Tab. Roseti, p. Ili ad Vili , 
non è necessario che tutti i punti, che si toccano, sieno con 
uguale chiarezza e felicita illustrati: è bastante clic il sieno al- 
cuni. In questi primi conati non si nota, e lien conto di quel- 
lo che è oscuro e mal provato ; me si cerca se ve ne sia al- 
cuna parte iolidamente dimosisata. Le interpretazioni oscure 
che sono ne' Saggi nostri non nascon mica dal difetto del me- 
todo , ma dallo stato delle conoscenze nostre , dall'ignoranza 
della natura degli schemi , dulia poca ([uaotitk delle parole 
schematiche che conosciamo , e dal difetto d' ingegoo e soler- 
zia opportuna. Date prima opera che quattro , o cinque 
grandi uomini , per alcuni anni studino profondamente la 
Tavola Rosettana , e 1' Obbelisco Flaminio , che l'esawimuo 
ed esplorino con questo Metodo , e. poi giudicatepc. 
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Vili. Ma te la lingua coriiune e popolare degli Egief 
fu la Cojìa , come mai potrà trovarsi V Ebraica , o V Arabica 
ne' Monumenti Geroglifici degli Egiti stessi T 

Precisamente come in uno de' Testi sacri degli Italiani , 
degl' Inglesi , de’ Germani , degli Slavi, de’Greci, etc. si trova 
la stessa lingua Ebraica', comesi trova l’^ra^ira nel Testo sa> 
ero de' Persiani , Turchi, Mugolìi, Mauri Maomettani; come 
la lingua sacra de' Buddisti sia Samscrilica , sia Pali si trova 
presso multe nazioni Traosgangetiohe. Cosicché non solamente 
sia cosa non strana; ma comunissimo, e regolare fenomeno par- 
larsi dalla plebe e dal volgo una lingua , e scriversene uti'a!- 
Ira dai Sacerdoti. £ se si riflette che niun Governo Castico^ 
come fii quello degli Egizi , possa fondarsi e durare, se la lin- 
gua de’ Sacerdoti non è diversa da quella del popolo : ed è 
cosa sicura , che la lingua Cofta fu la lingua del volgo Egi- 
cìo , è Ugualmente certa e sicura cosa che oe'Monumenti Ge~ 
roglifici non potè esser adoperata la Cofta. E veramente se I 
Monumenti Geroglifici si distesero da Tanis a Meroe ; se il 
loro fondo , e in cunsegurnza la loro lingua fu la stessa, e al 
contrario la lingua Cofta non fu mai in vigore al di 111 di Sie- 
he , chi non vede che la lingua de' Geroglifici non potè esser 
la Cofta ? £ come di grazia , avrebbe potuto esserlo, se è una 
delle più rozze e infantili lingue che sieno esistite? Se è essen- 
zialmente plebea, essendo greche le stesse congiunzioni, e tut- 
te le parole di cultura alquanto distinta, e non avendosi 
scritto Con essa neppure tra a/monacco? Cosicché essendo cer- 
to dall'altro lato, che i filosofl greci, che fiorirono dal III.* 
al VI.* secolo cristiano , eiù appunto in coi fiori massima- 
mente la lingua Cofta , lodarono sommamente come acuti e 
profondi pensatori i Jerofanti Egizi , dev’ esser certo ugual- 
mente , che questi pure pensassero e parlassero filosoficameù- 
te in lingua diversa dalla Cofta. 

£ perché poi la lingua Geroglifica degli Egitt 'noU sà- 
rebbe Semitica , se precisamente un Dialetto Semitico si par- 
la in tatto r Egitto da ben dodici secoli? Se si é parlato po- 
polarmente Semitico in Egitto da Menes , o chinbqué fu 11 
primo Ile Egisio, sino aU’ctl» di Giacobbe^ se tri ha argomenti 
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fortiMimi che gli Autori ddia Scrittura Geroglifica fouero io 
grandinima parte Arabo-Cusiti, e all’ oppotto i Cofti di Raz- 
za Iberica e Armena , e che massimamente per opera degli 
stessi preti fosse in gran parte foggiata la lingua Cofla per la 
Ibrmazione del Governo Castico? Se in tutta l’ Etiopia si parlò 
sempre Semiticol £ se non è possibile trovar altra lingua 
fuori della Semitica in qualunque Scrittura Geroglifica T 
Che se i magnificatori del Cofto linguaggio avessero in- 
terprtrato con tal lingua alcun Geroglifico monumento in qua* 
lunque si voglia maniera, si potrebbero tollerare le loro grandi 
promesse. Ma minacciarci ogni giorno d' un immenso Dizionario 
Cojìo , senza volersi servire per mezz' ora del buono LacrozSy 
ed interpetrarcene dieci sole parole, è abusare della nostra dab- 
benaggine; e tanto piu, quanto è più certo , che co' proposti 
alfabeti sia impossibile ottenere quattro sole lezioni certe e sicu 
re. Ma v'è più : la lingua Cofla è una delle lingue , che si 
sia più gravemente e profondamente cangiata col correr dei 
secoli. Se si potesse tener per esatta la lezione del testo Demo- 
tico delle Tavola Rosettana dato da Spohn, la lingua Egizia 
de’ tempi del V." Tolomeo sarebbe stata cos'i prodigiosamente 
diversa d.illa Egizia del V.** secolo Cristiano, che le parole il 
più delle volle non possan neppure paragonarsi. Ma dato an> 
Cora che Spohn spesso errasse, concesso un assai maggior nu- 
mero di Opiiofoniy vi resterà tuttavia sì gran diversità, tanta 
eterofonia , da farle mutuamente inintelligibili. Or le lingue 
in gran parte elemfone nou possono tradursi senza lessi- 
ci contemporanei. Or i monumenti scritti in lingue diverse o 
i|unsi diverse senza Lessici contemporanei debbon tenersi per 
cuinpieiainente ed onnin.ameuCe perduti. Dunque se i mo- 
numenti Geroglifici fossero stati scritti in lingua popolare 
e plebea nel XII. secolo procristiano , sarebbero necessaria- 
mente ed irreparabilmente perduti. Cosicché tutti quelli che 
vogliono ancora nutrire alcuna speranza dell’ interpe trazione 
'de' Geroglifici , debbono affatto rinunziare alla Lingua Co- 
fa, debbon considerarla come affatto estranea alla coraposi- 
ziune de’ .monumenti Geroglifici, qualunque abbia potuto esser 
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il metodo adoprato da' Sacerdoti Egizi nel formare molte del- 
ie parole di essa. Ma di queste e più altre cose abbiam diffu- 
samente parlato ne’ Fundam. p. i 83 a 34 *> > ® Eref. p. XXXV. 
a XXXVIII. 

IX. Si può poi confermare colT autorità di antichi Scrit- 
tori, che la Scrittura Geroglifica degli Egixt sia stata real- 
mente Lexeografica ? 

S'i bene; e noi ne abbiam citati molti ne Fund. p. i 3 g 
a 143 t p. i 63 a 1 ^ 5 . E di fatti Erodoto, die trattò lun- 
gamente co’ Sacerdoti Egizi, parlando lib. II. cap. 106 p. ia6 
de’ Geroglifici scolpiti sulle statue di Sesostri scrive ypappa- 
vet \tyorTa <r«<Ti '. cioè Scherni , figure , che dicon così. Or 
appunto gli Schemi , che dicono , i Segni die parlano , sono 
i nostri lexeogrammi e lexeoschemi. La stessa frase è ripetuta 
libr. 1 1 . cap. 137. p. i4i parlando dell’ /scrizione gerogb'/Tca 
posta da dsichi alla sua Piramide ; e dell' altra apposta alla 
statua di Setone lib. 11. cap. 142 pag. i 43 . Toci/o poi Anhal- 
libr. 11. cap. 60. parlandosi deiroòelisco di Ramesse o Seso- 
stri, che un Prete Egizio prese a spiegare a Germanico, dice 
che quegli interpetrò patrium sermonem : cioè gli schemi erau 
segni ài parole , sermonis. Lucano Phars. lii.v. aio afferma 
che gli animali o Segni Geroglifici servabant magicas linguasy 
cioè conservavano rappresentavano le parole, i vocaboli de’ Ma- 
gi o Sapienti. Apuleio iniziato nei misteri Egizi , e più Isiaco) 
che Platonico libro XI. Metarn. pag. a 3 o trova ae' Geroglifici 
Egizi concepti sermonis verba compendiosa : indicando senza 
dubbio con quella profonda voce compendiosa YOmiofonia e la 
Temura, per la quale lo schema Geroglifico non dh sempre 
1’ omofono perfetto ed intero, ma quasi il solo compendio , e 
pressoché 1 ’ indizio. Ammiano Marcellino Hist. lib. XVII. p. 
109. afferma , che ne’ Monumenti Geroglifici’, singulae literae. 
singulis nominibus serviebant , et verbis nonnumquam signifi- 
eabant integros sensus. Or noi abbiam veduto , che col solo 
Coltello per esempio si poteva esprimere integer sensus: essen- 
do senza dubio in Ammiano il eerbis per schematibus , giac- 
che ne monumenti gli schemi si veggono non le parr.le. 
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X. Ma oltre questi e situili scrittori, Tse ne pub citare 
alcun altro , che aeesse più distintamente parlato della natu- 
ra lexeogrqfica de' Gruppi Geroglifici ? 

Sì , e questi è Diodoro Siculo, il quale nel libro III. c. 
4- pag. 176. Wess. scrive: O** yapfxrits <rxl auXhafiau' out- 
iìtaivt II ypappetTiK» vap auToif ror •ÙTon.uptfOi \oyar «va- 
l'iJ'vo'ii', «XX.» Taf piTotypapopirs 3 r,xcu psTetfopaf 

p»»u» nniZKiiptriit. Non enim ex syllaharum adpositione Gram- 
mai ca ars apud eos subiectum sermonem reddit, sed ex profonda 
potestate Schematum , quae ex aliis in alia sunt immutata , 
et ex metaphora memoriae vi summa dificidtate deducenda. 
Cioè afTerma Diodoro che ne' Geroglifici Etiopici o Egizi non sieno 
punto lettere e sillabe : Ma che sotto di essi giaccia quasi a- 
scoso uToxiiuirot Kayot discorso, ordine di parole e vocaboli, cio^ 
che i segni Geroglifici sieno verissimi lexeoschemi : quali pa- 
role quasi nascose non si possan trarre, che a gravissimo steu- 
to , e con gran forza di memoria (tmpt , , dalla occulta e pro- 
fonda forza i| tfi^aatios degli schemi presi frequcntissimamenle in 
altro senso Or questo è appunto , questo è quello 

che precisamente dee farsi nel nostro Metodo. Prendiamo il 
Gruppo Geroglifico più facile di sopra indicato pag. 11 del- 
1’ Occhio e deir Idroschema: che farò io per trarne xo^or uto - 
xii/zira» ? bisognerà primamente che riandi colla memoria prupp 
tutte le parole che si possono roppresentare coH’OcfAto, e collo 
Jilroschema , e poi osservando quella che conviene a tutti e 
due gli Schemi 1 ’ afferri e tragga quasi a forza dall’ ampio 
numero delle parole compagne , avendo prima per tropo e me- 
tolora fiirapopa convertito in una Fontana 1 ’ Occhio uma- 
no. Cosi quando vogliam trovare nel Gruppo Geroglifico di 
Ire Darli, ed un Catino indicato sopra p. 1 14, i 5 un uomo gra- 
zioso , caro , benevolo , buono , che dobbiam fare ? Dobbiam 
prima pnip^ a forza di memoria ricordarci di tutti i nomi 
e vocaboli , che possono rappresentarsi col Dardo , e colla 
Pelvi, e con grandissimo stento notarci quella voce o idèa nel- 
la (|uale convengono , c poi trovar questa ripetuta tre volte 
ugualmente ue' tre Dardi, e la quarta nella Pelvi , per la piu 
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forte cd aspra metafora possibili; giaccfiè dobbiam trovare ben«~ 
voleiiza in uno schema di morte , pietà nel sogno del dolore y. 
grazia nella figura della ferita. Diodoro dun(|iie non potè espri- 
mere e descrivere , die il metodo adoperalo da noi , perchè 
noi stessi noi sapremmo bene esprimere , che celle parole di 
Biodoro. V. Fundam. P. 169 a 171. 

XI. operaiioui poi y che S. Clemente Alessandrina 
attribuisce ai Sacerdoti Egist nei comporre scritture Gero- 
glifiche , allora che afferma'. Strom. V. Pag. 556. 

1 1 xerra oikìiotutu piTtyorTtt , xxi piTari^irrtr , t« 
^aWttrrorrK , Tei <Ts ro\K;^etvf piTxe^irpaTS^orTtf j^apeiT- 
Tovmr. Tropice vero secundum opportunitatem schemata Irans- 
ducentes , vel transfcrentesy vel immatantesy vel saepius in di- 
versa schemata pennutantes insculpunt. Queste operationi, dis- 
si, si possono osservare e riconoscere nel metodo lexeografico da> 
noi proposto 2 

Si bene, e solamente in esso, non potendosi in vento- mo- 
do applicare nè. all' Ideografico, nè all' Alfabetico. Dapoichè 
quando noi abbiamo voluto che la Gallinaggim QUKE, por 
esempio, avesse rapprt^enlalo la convocazione QRA; il Coltello- 
SCKIN r abitazione SCKINE, la Calenula SCVRE il Can- 
tico SCIR abbiali! dovuto trasportate ptrx'ytir in. schemi le- 
VOCI, che natuiaimcnte non erano schematiche, e abbiain anzi làlU> 
questo col piegAi le pure alquanto ptTx-yorTti. Quando poi ci è 
è piaciuto, che il Coltello CRII rappresentasse UliR , e se ci 
piacesse tuttavia rappresentare il comande f impero DUR 
colla Collana o Monile R130, saremmo allora obbligati ad ado- 
perare la melatesi o temuta , sareiiimo astretti a ptruTiHirxi- 
E perchè inoltie ijuando rappresento il canto con la catena , 
la fontana coW occhio , la lode col braccio, cangio assolula- 
lueute l'idea s^aMiarr», e inganno lo spettatore: e rappresentan- 
do poi il Tempia o casa con un Coltello, un Principe con una 
Tanaglia io cangio intieramente uno schema noto in altro e 
diversissimo piraf^H/Aan^io- à manifesto che tulle le operazio- 
ni, che sau Clemente attribuisce agli autori della i^crsftura Gero- 
glifica convengano appuntino al nostro Metodo, e possano pur 
da noi adoperarsi ed eseguirsi tuttora. 


«1 


XÌI. Può giovare aW interpeìratione ed ìnteUigema dei 
Geroglifici Egizi lo studio della Scrittura Chinese ? 

Moltissimo. Dapoichè avendo noi fatto sulla Scrittura 
Ghinese pressoché lo stesso travaglio che sulla Egizia ved. 
Eundam. pag. a4 a 86. p. 3t3. a aaS. p. 34i a 35i. p. 
365 a 374- Praef. ad Centur. Sinogr. pag. XIX a XXVII 
abbiam ritrovato che le leggi fondamentali di formazione , 
e '1 linguaggio adoperato sieno pressoché gli stessi , ed idcntf. 
ci. Perlochè avendo noi nella Scrittura Chinese tre cosa 
note o date cioè il numero de’ Segni che fanno ciascun Sin- 
gramma, la natura e 1’ obietto di ciascun Segno , e la signi6- 
Civzione o ìoterpetrazione di lutto il Singramma , abbiamo il 
criterio siouro della stessa Scrittura , e un dato di p.iragone 
c.illa Scrittura Egizia di mirabile uso ed utilità, i. Un Chi- 
ncse che voglia esfn-imere r dividere , fare in più parti , ado- 
pererà il segno del e il segno dell’ Uomo, perché il Bue 

è BQR, e dividere pur BQRj Eitrllo è PHR, fare in parti 
PIIRR, VUomo è ADM, rf/ViV/crc K DM. i. Dn Chinese che vo_ 
glia scrivere : ammonire avvertire, sceglierà il segno dello stesso 
Bue unito al segno della Bocca , pei'uhé il Bue é BQR, ed 
•avvertire è ugualmente BQR: aniinonire insegnare ALPH, e Bue 
pur ALPH. Nel segno poi della Bocca c BQR , ALPI! , e si 
ammonisce colla Bocca. 3. Un Chinese^ che voglia espri- 
■mere desiderare agognare, scriverà il segno del Bue, V Uncino 
e il Cuore, perchè il /lue BQR signihea pure colere desiderare. 
Il mugito de-l Bue GUE signibca forte e veemente desiderio ; 
l'Uncino CSCQ significa amare e volere ardentemente: il Cuo- 
re hn BQU, ha CSCQ, e tutte le voci che significano amore c 
desiderio, p. lag. 4- La Madre si esprimerà da un Chinese pel 
Kgno di Cavalla, e Al Donna, ^ceh'e la CavnUa e C\L, parto- 
rire CUL, Cavalla c RMK, utero c RCM; nella Dorma è l'utero 
RCM, e la facoltà di partorire: onde è manifesto cite Cavalla- 
Donna sia un singramma chiaro di Madre e genitrice. 5. Uo- 
mo forte, robusto, terribile si esprimerà da un Chinese co' se- 
gui dell’ Uomo , dcdla Carne , e della Porta , perchè 1’ uomo 
c GBR potente forte ,* la come • AMTZA, e AMTZ significa ro- 
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busto f violenlo; eia Porta è SCOR, e SCOR è terribile, che fa 
paura p. i6i. 6. Cantare esercitarsi cantando è espresso dal 
Chinese con un Occhio , e colla Bocca , non perchè l' occhio 
sia necessario al canto, essendo assai frequenti i ciechi che canta- 
no, ma'perchè Occhio è OIN, è cantare è ONE: Occhio è SCUR 
cantare canzoneè SCOR SCURjoel segno poi delle Bocca è SCOR 
consone, e ONE cantare p. 167. 7. Aiutare soccorrere prestare 
aiuto si esprime in Chinese co' segni dell’ uomo , del dito , e 
del lavoro, perchè l'uomo giovane si dice TZBI, il dito ATZBO, 
il lavoro TZBT, il soccorrere, aiutare TZBA p. i 55 . 8 . Esti- 
mare apprezzare far conto si esprime in Chinese con una 
Porta , e colla Bocca, perchè la Porta è SCOR, stimare pure 
SCOR , e nel segno della Bocca è SCUR cantare omiofo- 
no di àCOR , e SCOR stesso è Consone poesia , carme , 
p. 16B. 9. Un Chinese esprimerà il silensio , la quiete col 
segno dell' uomo e del sivigue, percliè f uomo è ADM , il 
silenzio DUM : il sangue DM , ADM; il silensio DUM: 
p. i 56 . IO. La stessa quiete e tranquillità sarh espressa da un 
Chinese co' segni del Tetto , del Catino , e del Cuore per- 
chè il Tetto è il luogo del riposo NUC , il simbolo opportuno 
della stessa quiete NUC; il Cuore simbolo naturale di umano 
affetto lo è pure della quiete NUC ; e' I Catino TZLC si- 
gnitica pure iraiiquillitb quiete riposo NUC. 
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